
Gli irriducibili fautori della mano
libera contro terroristi o presunti
tali, e tutti coloro che con la scusa
della sicurezza sono pronti a viola-
re le leggi e i principi stessi della
democrazia, hanno subito ieri ne-
gli Stati Uniti una cocente sconfit-
ta. La giudice Susan Crawford,
che su incarico del Pentagono ha
avviato la revisione dei procedi-
menti penali contro i detenuti di
Guantanamo, ha emesso una sen-
tenza con cui blocca il processo ad
Abd al-Rahim al-Nashiri, saudita,
imputato per l’attentato dell’otto-
bre 2000 alla nave «Uss Cole» nel
porto di Aden nello Yemen.

Il verdetto di Crawford è diretta
conseguenza dell’ordine esecuti-
vo del presidente Obama affinché
il tribunale militare autorizzato a
suo tempo da Bush, fermi i suoi la-
vori. A queste disposizioni si era
opposto il giudice James Pohl, ca-
po dei magistrati in divisa di Guan-
tanamo, che il 29 gennaio disse no
al decreto Obama e dispose la pro-
secuzione dell’iter giudiziario a ca-
rico di Al-Nashiri. La mossa di
Pohl è stata così neutralizzata.

CHENEY STRUMENTALIZZA

Geoff Morrell, portavoce del Pen-
tagono ha spiegato che l’iniziativa

di Susan Crawford non esclude che
in futuro le accuse contro al-Nashiri
vengano ripresentate. Ma finalmen-
te, dopo tante violazioni del diritto,
permesse dalla precedente ammini-
strazione Repubblicana, ciò potrà
avvenire in una cornice di piena le-
galità.

La scelta di Obama a favore del
rispetto delle leggi anche nei con-
fronti di chi è sospettato di reati
atroci, ha creato perplessità fra i fa-
miliari delle vittime del terrorismo.
L’ex-vicepresidente Dick Cheney,

cavalcando strumentalmente quel
malumore, ha accusato Obama di
«essere più preoccupato dei diritti
di un terrorista di Al Qaeda che non
della difesa del Paese». Per spiegare
la posizione del suo governo, il ca-
po di Stato ieri ha ricevuto alla Casa
Bianca una delegazione dei parenti
delle persone rimaste uccise nel
crollo delle Torri Gemelle e delle vit-
time dell’attacco alla nave «Uss Co-
le». A loro Obama ha spiegato che
nei confronti dei terroristi la linea
rimane quella della massima durez-

za, ma nel rispetto totale dei diritti
costituzionali. Guantanamo non ha
reso gli Stati Uniti più sicuri, anzi: è
questa in sintesi la linea difesa da
Obama, che vuole ristabilire per gli
Usa un’immagine positiva nel mon-
do.

PANETTA IN SENATO

Ieri si è presentato in Senato per ri-
spondere alle domande dei membri
della Commissione sui servizi segre-
ti, il neo-capo della Cia, Leon Panet-
ta. L’anno scorso Panetta aveva ac-
cusato Bush di permettere la tortu-
ra di sospetti terroristi, e aveva defi-
nito la tortura «illegale, immorale,
pericolosa e controproducente». In
Senato ha confermato tutto quanto
aveva detto a suo tempo contro le
violenze inflitte ai prigionieri di
Guantanamo e contro il trasferi-
mento di alcuni detenuti in Paesi
terzi, dove rimanevano vittima di in-
terrogatori violenti. Ha però corret-
to un’affermazione passata, secon-
do cui quei trasferimenti, le cosid-
dette «extraordinary renditions»,
rientravano in una politica del go-
verno americano specificamente fi-
nalizzata a consentire la tortura.
«Non ho prove - ha detto Panetta -
della validità di quelle affermazio-
ni». Con l’amministrazione Obama
gli Stati Uniti continueranno a con-
segnare prigionieri stranieri ad al-
tre nazioni, ha spiegato Panetta,
ma solo dopo avere ricevuto assicu-
razioni che siano trattati in maniera
umana. ❖
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gbertinetto@unita.it

IL SITODELLA CASA BIANCA

Obama incontra i familiari del-
le vittime degli attentati alle
Torri gemelle e alla nave Uss
Cole. Vogliamo combattere il
terrorismo con fermezza, spie-
ga, ma nel rispetto della legali-
tà e dei princìpi democratici.

IL LINK

p Incontro alla Casa Bianca Spiegate lemotivazioni della chiusura del lager voluto da Bush

p L’attentato alla nave Cole Ritirate le accuse al terrorista sospettato per la strage del 2000
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Obama ai parenti deimorti delle Torri:
mai piùGuantanamoper difenderci
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